Rilevanza del tema dei Novissimi
Dopo un periodo di relativa dimenticanza, sembra che oggi si torni a guardare con interesse ai Novissimi, termine latino con cui tradizionalmente si designano le quattro realtà definitive: morte, giudizio, inferno, paradiso. Non sembra sia la teologia, prima di tutto, ad alimentare oggi la questione dell’aldilà; piuttosto una letteratura divulgativa che molto successo riscuote presso il pubblico
. 

Nell’ambito teologico, per la verità, il tema è tutt’altro che assente, anche se la discussione su di esso ha vissuto il periodo di maggior vivacità negli anni ’60, ’70 e ’80 del Novecento, tanto da spingere la Congregazione della dottrina della fede ad esprimersi ufficialmente nel 1979
, e la Commissione Teologica Internazionale ad intervenire con un documento nel 1992
.

La domanda circa la situazione dell’uomo dopo la morte, da sempre oggetto di un vivo interesse, ha preso forma particolare nella discussione sull’esistenza e sul carattere dello stato intermedio che ha avuto luogo nella teologia cattolica negli ultimi decenni. E’ un dibattito legato alla comprensione della tensione tra il compimento individuale e quello universale, tra la speranza del singolo e di tutta l’umanità. La questione di un intermedium tra la morte e la resurrezione universale ha sempre creato diverse difficoltà nella storia della teologia. Dopo un lungo periodo di consenso, l’esistenza dello stato intermedio fu messa in discussione dalla teologia protestante all’inizio del XX secolo, sulla base della negazione della possibilità dell’esistenza dell’anima separata, nonché mediante la riflessione concernente la questione della temporalità. Nella teologia cattolica l’argomento si diffuse negli anni Cinquanta e Sessanta, in particolare nell’area di lingua tedesca. A favorire l’emergere della problematica, oltre all’influsso della teologia protestante, contribuì la discussione sull’interpretazione dell’assunzione di Maria. In quel periodo comparvero i primi tentativi di soluzione della questione dello stato intermedio, basati sul ripensamento dei significati di anima e di tempo. Nel contesto di questa disputa, nel 1962 L. Boros presentò nel libro Mysterium mortis
 una proposta originale: la resurrezione nella morte
. Tale ipotesi diede avvio ad un ampio dibattito
 che la già richiamata presa di posizione da parte del Magistero alimentò ulteriormente
.
Non si devono dimenticare altre due piste di riflessione che si sono sviluppate: la prima sulla possibile conciliabilità della dottrina della reincarnazione con la fede cristiana
; la seconda relativa alla pretesa di dimostrare scientificamente la dottrina della reincarnazione grazie allo studio di dati parapsicologici e terapeutici
. L’interesse per tali questioni segnala e, allo stesso tempo, alimenta un fenomeno crescente: il diffondersi di convinzioni relative alla vita dopo la morte non derivanti dalla fede cristiana e non coerenti con i suoi contenuti
.

Rispetto a questo problema, l’escatologia sviluppatasi nel secondo Novecento non è esente da colpe, in particolare per una sua carenza: quella di aver tralasciato di trattare in modo concreto e specifico le questioni che la tradizione aveva classificato sotto la categoria di Novissimi, caratterizzandosi prima di tutto come riflessione sulla speranza. In questo modo si è smarrita la peculiarità della risposta cristiana alle domande sulla vita dopo la morte. 

Alla luce di questo limite e dell’urgenza di affrontarlo, si intende proporre un approccio metodologico che permetta di ritornare ai Novissimi facendo tesoro dei fattori di rinnovamento individuati dalla riflessione escatologica negli ultimi decenni. Rivisitare questi temi, essenziali per la fede cristiana, alla luce dell’orizzonte teologico odierno risulta necessario ed urgente anche a servizio della catechesi e della predicazione.

In ordine all’obiettivo dichiarato, risulta essenziale e decisivo individuare un principio della trattazione escatologica che sia in sintonia con il rinnovamento della teologia nel Novecento: la riflessione sui Novissimi, in quanto discorso sul definitivo dell’uomo, sia nella sua dimensione sociale che individuale, non potrà prescindere dalla parusìa, cioè l’evento della venuta nella gloria del Cristo risorto che, ritornando, associa l’uomo alla sua vittoria sulla morte. In forza del mistero dell’incarnazione sarà possibile cogliere come la signoria di Cristo porti a compimento i desideri e i bisogni più profondi presenti nel cuore umano, mostrando come il discorso escatologico non risulti estraneo alla comprensione della vicenda terrena.

Il principio appena enunciato permetterà una rilettura teologica della morte, del giudizio, della beatitudine, dell’inferno, e anche del purgatorio. In modo specifico, ci si dovrà confrontare con le seguenti questioni: la verità dell’evento della morte; il “soggetto” che il Cristo glorioso incontra nella parusìa; il destino compiuto della relazione del Signore risorto con l’uomo mortale; i caratteri della vita dell’uomo pienamente sottoposto alla signoria di Cristo; il confronto tra l’unicità dell’escatologico cristiano e la sussistenza dello stadio intermedio; il senso del purgatorio; la possibilità dell’inferno o dell’apocatastasi.

Nella prospettiva proposta, quelli che la tradizione chiama Novissimi si configureranno come declinazioni dell’unico éschaton in relazione alla molteplicità degli aspetti (libertà, storia, vita sociale, tempo, corpo) che costituiscono l’umano e che attendono il compimento. L’esito risulterà coerente con il principio rahneriano secondo cui le affermazioni escatologiche esprimono l’antropologico e il cristologico allo stadio definitivo.
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